
LETTERE E OPINIONI 

Professione psicologo 
Dopo ventanni 
s'è fatta la legge 

M A N C A O E L U OIOLIOLA L O C A S C I O * 

D opo circa 19 an­
ni di dibattito, il 
Parlamento ha 
varato il lesto di 

• J H B legge sull'albo 
degli psicologi, ricono­
scendo a migliala di opera-
lori, che da anni di /atto 
lavorano sia nel pubblico 
che nel privato, uno slato 
giuridico, premessa questa 
di garanzia per una figu­
ra professionale, relativa­
mente nuova, ma anche 
soprattutto per una utenza 
sempre più numerosa che 
ad essa fa ricorso. Il riordi­
no del corso di laurea in 
psicologia, nell'85, ha san­
cito la maggiore comples­
sità formativa di tale figura 
divenuta col tempo sem­
pre più ricca di portati teo­
rici e di nuovi modelli di 
intervento, anche a seguilo 
delle richieste conseguenti 
alle riforme degli anni 80 
nel settore dei servizi so­
ciosanitari e nelle strutture 
lormative e della giustizia. 
Il riconoscimento del ruo­
lo dello psicologo non ha 
mai rappresentato un pro­
blema per l'approvazione 
della legge. L'ostacolo 
principale è stato invece 

3uello della definizione 
ell'atlivltà psicoterapeuti­

ca. Scoglio questo sul qua­
le, nelle passate legislatu­
re, la discussione si è are­
nata, e che ora, a testo va­
rato, riaccende II dibattito, 
in parte Ispirato da motivi 
culturali, e più spesso pre­
testuoso. Tentiamo pertan­
to di fare, per i non addetti 
ai lavori, un minimo di 
chiarezza al riguardo. 

Se da una parte l'attività 
psicoterapeutica non può 
essere esclusa dalle corri-

, pelenze dello psicologo, 
dall'altro questa professio­
ne, In quanto late, non 
comprende il sapere psi­
coterapeutico, configuran­
dosi questo come conse­
guente ad ulteriore e diver­
so livello formativo. Anelo-
Stt è II problema per i me-

lei. La questione diviene 
ancor più complessa allor­
ché della psicoterapia si 
lenta di definire in modo 
omogeneo un percorso 
formativo. L'università non 
si e, per il passato, impe­
gnata nella formazione de­
gli psicoterapeuti, né esi­
stevano, negli ordinamenti 
didattici, tipologie e profili 
nei quali questa dimensio­
ne professionale potesse 
riconoscersi. Anche per­
ché alcuni modelli di inter­
vento, in particolare quelli 
di Ispirazione analitica, ri­
chiedono, oltre alle cono­
scenze di un corpo teorico 
dì riferimento, una forma­
zione personale, Il cosid­
detto training che pone lo 
psicoterapeuta in condi­
zioni di affrontare I proble­
mi psichici del paziente, 
senza fare interferire con 
essi i propri, non risalti, 
problemi. Tale compito è 
stato lasciato, da sempre, 
alla iniziativa privata, che 
in quest'ambito ha di cerio 
assolto un ruolo importan­
te. Non lutto il panorama 
delle scuole private è però 
uniforme, poiché accanto 
a società scientifiche- con 
alla qualificazione, esisto­
no numerose > organizza­
zioni che, nate da una do­
manda inevasa, hanno 
portato a uno scadimento 

del livello formativo senza 
possibilità di verifica e 
controllo alcuno La stona 
della psicologia in Italia é 
costellata di vicende lumi­
nose e oscure, non lineari 
comunque: di contrasti e 
divergenze, dentro e fuori 
l'accademia, e ciò ha pro­
vocato senz'altro ritardi e 
mantenuto il dibattito al­
l'interno di un .sapere 
molto speciale». Il compilo 
del legislatore era partico­
larmente delicato, perché 
se per un verso egli doveva 
confrontarsi con tutto ciò, 
evitando di far calare il to­
no del confronto teorico e 
della ricerca scientifica, 
dall'altro era chiamato, 
nell'immediato, ad offrire 
un quadro di garanzie a chi 
esercita la professione di 
psicoterapeuta nonché al­
l'utenza che ad essa fa nfe-
rimento. In questa cornice 
è apparso molto difficile 
concordare sui requisiti da 
chiedere a quelli che già 
operano e da offrire come 
indicazione per i futuri per­
corsi formativi. Il risultalo 
del lavora fatto ci sembra 
soddisfacente perché con­
tiene almeno tre aspetti 
importami: 

- la doppia provenienza, 
psicologica e medica, del­
lo psicoterapeuta: 

- la duplice possibilità 
formativa, nel pubblico 
(università) e nel privalo 
(gli istituti autorizzato, te­
nuto conto di un quadro di 
riferimento didattico, sal­
vaguardando comunque 
una pluralità di ferment) e 
confronto continuo: 

- una sanatoria del pre­
gresso volta a consentire 
agli Iscritti all'ordine degli 
psicologi o dei medici, che 
siano provvisti di un ba­
ckground tarmano e pro­
fessionale accertabile, l'e­
sercizio dell'attività psico­
terapeutica. 

C
erto il testo di 

- una legge è, nel 
migliore dei ca­
si, espressione 

mmt^ di un punto di 
incontro, a vol­

te di mediazione, resi ne­
cessari, non in questa oc­
casione, anche dal non po­
ter portare oltre i tempi del 
dibattito parlamentare su­
perando manovre diversi­
ve, espressione di alcuni 
settori che sino ad ora han­
no tratto vantaggio dall'as­
senza di una disciplina al 
riguardo, 

Ad esemplo, il conflitto 
fuorviarne e falsificante tra 
corpo e niente, che pure 
trae spunto dallo stesso 
statuto culturale della pro­
fessione, ha trovato solu­
zione in un comma che 
prevede che Ira lo psicote­
rapeuta e l'eventuale medi­
co curante possa esserci. 
con il consenso del pa­
ziente, una «reciproca in­
formazione» Ma al di là di 
possibili puntualizzazioni 
che certo da più parti ver­
ranno fatte al testo varato, 
è forse bene sottolineare 
come esso non pretepde 
di andare oltre il compito 
che s i i dato: -la delinizip-
ne giuridica d i una profes­
sione». 

E questo ci sembra il fat­
to più importante! * 

• deputate del Pei 

CHE TEMPO FA 

.« L/hiediamo Centri di prevenzione 
gestiti da donne, per essere in grado 
di decidere se essere madri, non più schiacciate 
da pregiudizi maschili e da vergogna» 

Lasciata sola, Isabella è morta 
BaS Caro direttore, Isabella Galan-
lucci, abitante a Spinazzola, mori di 
aborto clandestino il 24 luglio 1987. 
Era prenotata per una interruzione di 
gravidanza il 9 agosto presso l'ospe­
dale di Canosa di Puglia, un centro a 
30 km di disianza. Ma a fine luglio, 
chissà per quale motivo, Isabella 
chiama un nolo medico democristia­
no di Spinazzola, obiettore di co­
scienza e dedito alla lucrosa pratica 
degli aborti clandestini. Colpita da 
emorragia dopo l'intervento del me­
dico, che l'abbandona a se stessa, 
viene ricoverala all'ospedale di Spi­
nazzola. Colpita da blocco renale, 

viene trasportata ad Acquaviva delle 
Fonti e poi, in coma, al Policlinico di 
Bari, dove muore. 

Prima dì entrare in coma, ai cara­
binieri chiamati dai medici dell'ospe­
dale di Aequavfva dichiara di aver 
chiamato quel dottore che le ha pra­
ticato l'aborto per la somma di L 
150,000. 

Il medico dichiara di essere inter­
venuto ad aborto già in atto per intra-
gli: di aver praticato un raschiamento 
«alla buona» e di non averne saputo 
più nulla. Viene rimesso in libertà 
provvisoria e continua ad esercitare 
la professione. Cosi quel «fervente 

cattolico», acceso avversano della 
• 194», è entrato nella cronaca giudi­
ziaria proprio per una stona di aborto 
illegale 

Il processo, già inizialo presso il 
Tribunale di Trani, proseguirà il 13 
febbraio. 

Isabella non era una donna dalla 
vita «regolare»: conviveva con un uo­
mo molto più anziano di lei, forse 
aveva un altro amore. La gente di 
Spinazzola ha paura di mettersi con­
tro il potente notabile democristia­
no; le donne del luogo tacciono, for­
se si sentono al sicuro nelle mura 

domestiche, sotto la protezione della 
loro situazione «regolare». 

In nome dell'autodeterminazione 
delle donne, vogliamo essere vicine 
ad Isabella: chiediamo che sia fatta 
giustizia per lei. Chiediamo che si dif­
fondano I consultori e i centri di pre­
venzione e di cura gestiti da donne, 
perché le donne siano in grado di 
decidere quando e se essere madn, 
perché non siano oppresse da pre­
giudizi maschili, non più schiacciale 
tra la vergogna e la morte. 

Rosaria CaUcchlo. 
Per l'Arci Donna, Circolo di Bari 

momento che stanno già a 
malpartito nelle fabbriche e 
negli uffici (vedi le varie de­
nunce di questi giorni) sappia­
no almeno nelle loro letture 
sganciarsi da questa sovranità 
limitata. 

Ma c'è ancora perfino qual­
che compagno che questa ne­
cessità non l'ha ancora capita. 
Pietro Perege» Femo (Varese) 

Moratoria 
di un anno 
fidando 
nella trattativa 

Il messaggio 
del ministro 
è l'esperienza 
delle reclute 

Sa» Signor direttore, a conclu­
sione del mese di addestra­
mento per II servizio militare, 
Intendiamo rispondere al «sa­
luto» del ministro della Difesa 
contenuto nelle prime pagine 
del •Manuale informativo per 
i> levo» distribuitoci in caser­
ma già dal primo giorno, Enc-
stra Intenzione Informarlo che 
quanto da lui credulo e affer­
mato nel suddetto messaggio 
è sicuramente lontano e con» 
«addetto dalla nostra etpe-

Anzltutto il ministro è ceno 
che l'esperienza militare favo-
rise* in noi una •ulteriore for­
mazione morale, sociale e 
professionale». Nella nostri 
caserma come • riteniamo -
nelle altre, vengono dai supe­
riori (dal caporali in su, tranne 
rarissime eccezioni) pessimi 
esempi di condotti morale e 
sociale: dall'uso di triviali vol­
gami nei getti e nelle paiole, 
fuori e durante l'addestra; 
mento! m'asserita idi ogni ele­
mentare rispetto della perso­
na e della dignità di noi •re­
clute»; dalla riduzione di ogni 
valido principio riconducenie 
alla responsabilità, alla colla­
borazione e alla solidarietà, 
all'esaltazione e applicazione 
del servilismo, del rufflanesi-
mo, dello svuotamento della 
propria coscienza etica e del 
propn valori e ideali: dalla di­
saffezione all'uso della ragio­
ne, alla convivenza con gesti, 
rituali e situazioni privi di qua­
lunque senso e utilità al bene 
della comunità civile: t co­
minciata per noi una vicenda 
esistenziale di appiattimento 
nella mediocrità e di progres­
sivo imbarbarimento. 

Richiamandosi alla Costitu­
zione, il ministro afferma che 
durante l'adempimento del 
servizio militare vengono sal­
vaguardati i nostri diritti civili: 
al contrario, forzando ulte­
riormente Il già restrittivo Re­
golamento di disciplina milita­
re, in caserma i nostri più ele­
mentari diritti - al rispetto del­
la dignità e della coscienza, 
alla relazione, all'associazio­
ne - vengono lesi e calpestali 
in un modo che non fa onore 
né allo spirilo della Costituzio­
ne slessa né al sacrificio di co­
loro che hanno donato se 
stessi per la fondazione della 
Repubblica e l'istituzione def­
ili organi di partecipazione. 
' imocratica. SS 

dei 

A giudicare dalla vita che 
conduciamo in caserma ci 
sorprende l'affermazione che 
•la cittadinanza italiana guar­
da alle Forze armate con am­
mirazione crescente». 

Quanto al fatto che in noi 
maturi una sensibilità a «salva­
guardare le Istituzioni di liber­
tà» e a «concorrere con pron­
tezza e generoàllà agli, impe­
gni per la protezione errile». 
gli diclamo che è paradossale 
illudersi che ci si formi alla 
salvaguardia delle «istituzioni 
di libertà» mediante il ricorso 
all'obbligala rinuncia alla pro­
pria coscienza personale. 
Quanto alla prontezza e gene­
rosità In interventi di protezio­
ne civile, esse non manche­
rebbero, perché dettauvdalle 
nostre coscienze prima anco­
ra che dagli obblighi; ma qui 
in caserma le coscienze non 
tono riconosciute come valo­
ri e comunque, in caso di ca­
lami t i risulterebbero insuffi­
cienti te prive di un'opportu­
n i competenza e preparazio­
n i all'Intervento, cosa che ci 
manca e che nessuno ci inse-

UrtaraOrataUdi lOO 
«reclute» del 8" scaglione '88, 

catatma «Milano» di Ban 

«Questo pazzo, **' 
pazzo inverno», 
laura Cónti 
e. l'effetto serra 

• • C a r o D'Atema, desidero 
rettificare la notizia data dal 
giornale nel senso che nell'ln-
contro-stampa a Crotone e 
poi nella manifestazione po­
polare a Itola Capo Rlzzuto 
contro la base degli F16 io 
non ho «auspicato che si rie­
sca a ottenere il rinvio degli 
espropri dalle terre Ano a mar 
zo» ma ho detto che «I «enato-
ri comunisti chiederanno al 
governo una moratoria di un 
anno nella costruzione del­
l'aeroporto per gli F I6 onde 
dar modo alla trattativa Nato-
Patto di Varsavia, che inizia a 
marzo, di arrivare a prospetta­
re una riduzione degli « l ini ­
menti in Europi ed evitile a 
trasferimento degli acrei dall i 
Spagna all'Italia». 

Il conto che 
«Paese 
deve presentare 
alla De 

• a Cara Mirella Acconcia­
mela!, il telefono funzionava 
proprio male, durante la no­
stra chiacchierata, e ne è ve­
nuto fuori un pasticcio incom­
prensibile. TI prego di rime­
diare, sostituendo un brano 
oteuristimo dell'intervista 
(«Questo pazzo, pazzo inver­
no' , sabato 4 febbraio) col se­
guente: 

•La campagna sull'effetto 
terra é tendenziosa. Vuole av­
valorare la tesi che l'anidride 
carbonici libéiata in atmosfe­
ra dalle attività umane provie­
ne soprattutto dal funziona­
mento delle centrali termoe­
lettriche. Ora la C02 liberala 
annualmente in atmosfera 
dalle attivila umane proviene 
all'.lnclrca per II 25 per cento 
dall'agricoltura, e per il 75 per 
cento dalle combustioni; di 
questo 75 percento, non più 
del 20 .per cento viene dalle 
c'entrali termoelettriche, e il 
resto viene dalle automobili, 
dagli impianti dì riscaldamen­
to, dalle indiarne, dagli im­
pianti di cucina, Dal mettere 
in, ombra questo riparto si fa 

discendere artatamente la 
•conseguenza che, per evinte 
l'effetto terra, ci vogliono le 
centrali nucleari». 

Solo t e tarai pubblicare 
questa m e t t i i punto il mk» 
pensiero su questo temi tara 
ricostruito fedelmente. 

ea. L a v e Copti. Milano 

Il prèmio a uno 
«scienziato per la 
pace»: iniziativa 
discutibile 

aia Caro direttore, recente-
mente il Contiglio regionale 
siciliano, su proposta del su "• 
presidente, (il democristiano 
Rino Nlcdosi), ha istituito un 
premio annuo di un miliardo 
di lire - circa il doppio del 
Premio Nobel - da attribuire 
ad uno •scienziato per la pa­
ce» che verrà scelto dai firma­
tari del «Manifesto di Elice», 
promosso anni fa d i un comi­
tato presieduto dal prof. Amo-
nino Zichichi. Si tratta di un'i­
niziativa discutibile per molti 
motivi, di cui non é il caso di 
occuparsi in questa sede 

Ma siamo rimasti piuttoslo 

sorpresi leggendo in una lette­
ra del prof. Zichichi, pubblica­
ta da L'Espresso dei 29/1/89, 
che la legge istituente il pre­
mio é stala votala da tutti i 
partiti rappresentiti nel Consi­
glio regionale siciliano, nessu­
no escluso. Se ciò risponde • 
verità, ci chiediamo In partico­
lare quali postano estere le 
motivazioni che hanno indot­
to i rappresentanti comunisti 
ad appoggiare una rimile ini­
ziativa. La cosa è stata anche 
oggetto di due Interrogazioni 
ai ministri interessati presen­
tate l'I 1/1 dal senatori della 
Sinistra indipendente Vesenti-
ni, Nebbia e Onoralo; perché 
nessun senatore comunista t i 
i associato a queste interroga­
zioni? 

Al di là della retorica pacifi­
sta, questi episodi d sembra­
no indicare una grave carenza 
di spirilo critico verso iniziati­
ve che certo la comunità 
scientifica sensibile al temi del 
disarmoe della pace non con­
divide nella tua interezza, e 
che anche evidenti motivi di 
scelle di priorità nel modo di 
spendere i l denaro pubblico 
dovrebbero far valutare in 
modo più rigoroso. 

BataaL'Università di Fisa. 

Del Cnr • Istituto Biofisica di Pisa 

«Sganciarsi 
da questa 
sovranità 
limitata» 

•«•Cara Unità, il formidabile 
sforzo per manipolare l'opi­
nione pubblica attraverso un 
sempre maggior controllo 
della stampa da parte delle 
grandi concentrazioni econo­
miche tipo Fiat, Ferruzzi, Ber­
lusconi, tènde a diventare sof­
focante come le veline del 
Minculpop (Ministero cultura 
popolare) di triste memoria 
fascisti. Quelle veline erano 
passate ai vari giornali con 
l'obbligo di attenervisi, nel­
l'Intento di intruppare gli ita­
liani in una tota direzione. 

Il passato regime si assume­
va cosi direttamente la re­
sponsabilità di manipolare l'o­
pinione pubblica. Oggi questa 
funzione é lasciata svolgere, o 
é passiti di mano, ai grandi 
gruppi finanziari che control­
lano ormai la maggioranza di 
tutti i giornali. 

I lavoratori, operai o impie­
gati che siano, non sarebbero 
obbligati a comprare i vari 
Corriere della Sera. Stampa, 
domo. Giornale ecc. Dal 

sta Caia Unito, mi m e i «spet­
tato più pregnanza e irvcWvilà 
nell'articolo del compagno 
Retehltn apparto tull'UUh) di 
sabato 21 gennaio. 

.Dice in tostanti) Refchlln: 
sul conti dello S u » al tearica 
quella sorta ó i patto scellerato 
fra De ed elettori per cui. In 
cambio di servizi pubblici 
quasi inesistenti, e) offre la 
possibilità .di illeciti .arricchì-
menu Individuali i spese della 
miseria pubblica. 

A me sembra che 8 conto 
- è t » U * & ^ p r e s e n t i r e 
*fla;Dc è al-sub-sistema di po­
tere non possi essere ridotto 
i un dato conlabile del tipo 
profitti e perdite, ma abbia in­
vece una valenza politica ed 
etica nella misura In cui it si­
stema ha indotto in milioni di 
cittadini comportamenti irre­
sponsabili, alle volte anche 
criminosi, verso la cosa pub­
blica. 

Il medico assenteista detti 
Usi, il magistrato che raddop­
pia il già lauto stipendio con la 
partecipazione a commistioni 
di collaudo di opere pubbli­
che. l'architetto o ingegnere 
dipendente dello Stato che 
partecipa alla progettazione 
di opere pubbliche o accetta, 
non autorizzato, incarichi da 
privati, sono già esempi di 
comportamenti schizoidi ba­
iati su di una sorta di di sdop­
piamento della personalità fra 
comportamento illecito e me­
no lecito. Permesso, quest'ul­
timo, da una sorta di continuo 
e defatigante patteggiamento 
fra potere e categorie interes­
sate volto a costituire e man­
tenere precise rantolìi di 
scambio politico. 

Un gradino più giù, resi 
possibili dalle volute ineffi­
cienze degli organi di sorve­
glianza, I comportamenti di 
migliaia di piccoli e medi 
commercianti che si approvvi­
gionano per oltre il 40 per 
cento delle merci all'ingrosso 
attraverso canali illeciti. 

Più giù ancora, in una ipote­
tica scala di illeciti, gli appai» 
truccati, l'interesse privilo ne­
gli atti pubblici,'la o rna tone 
vera e propria, 

L'Illecito fiscale, anche qui 
graduato tra eluslone, evezio­
ne e truffa al danni detto Sta­
to, è un illecito, direi, di se­
condo grado, costruito e per­
messo dalle scelte effettuile a 
monte. 

Ha invece ragione Refchlln 
quando sottolinea che il siste­
ma di potere costruito dalla 
De non si esaurisce qui ma as­
sicura alla controparte altri 
consistenti vantaggi: una ge­
stione del risparmio a tassi 
reali, depurati dall'inflazione, 
fra i più alti in Europa, che 
scarica sui conti dello Stato 
oneri finanziari mostruosi co­
stituiti per la maggior pule 
dilla quota Interessi. 

l a » U t t l Corredi. Temi 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia aa»V -
curare al lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione é di grande utilità 
per il giornale, U quale terrà 
conto ala dei suggerimenti si i 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gino Lembi, Brescia; Gio­
vanni Botto, Somma Lombar­
do-, Francesco Panizza, Mila­
no; SiMo Fontanella, Genova; 
Eoo Spadaio, Taranto: Rete 
Radiè R o d i di Solidarietà 
con 8 Terzo Mondo, Roma; 
Clara Genero del Comitato U-
da contro la corrida, Schio: 
Massimo Mariani, Rivolti 
d'Adda (la tua tetterà del 86 
dicembre ci è pervenuta solo 
Ieri); Ugo Piacentini, Berlino 
Rdl; Cesidio Saltarelli, Fano; 
ASclutti, Genova; Elio Dane­
si, Uranio: Egidio Barbieri, 
Agrate Brlanza; Aristide Car­
t ina, Bergamo; Leone Primo 
Berlocchi, Bologna (.JWWW 
anni fase un giocatore di cal­
cio segnava una rete.tutt'al 
più riceveva una stretta di 
mano dai colleghi vicini. Ora 
tutte le sceneggiate che si usa 

Carmelo Caratozzolòj'Xsf - « • ' 
si (« / / 'governo alternativo 
passa per un periodo di ione 
opposizione. Una opposizio­
ne legala al desideri della 
genie è in grado di costruir» 
h oasi per una alleanza poli­
tica delle forze parlamentari 
interessate ad im processo di 
attuazione della Costituzio-
neènoadiridtfinbìonedelle 
regole del gioco»); Salvatore 
Mannarino, Sale (.•Signor 
Manca, ha mai pensato di 
foni pagare II canone Rai-Tv 
dagli americani, visto che da 
anni siamo stressali dalla 
ineducatìvilà dei loro film e 
Ulegbnhy, 

• I lettori Alfredo Lucarelli 
di Adelfia, Mimmo Lacquanli 
di Roma, Osvaldo Gluma 'di 
Palermo. Francesca Cribelli di 
Roma, Alfonso Cavaiuolo di 
San Martino Valle Caudina, 
Claudio Bestl di Rovellasca ci 
hanno mandato lettere Inte­
ressanti che abbiamo provve­
duto ad inoltrare al gruppi par­
lamentari del Pei perchè le 
prendano nella dovuta consi­
derazione. 

Scrivete lettere brevi, indicar»*» 
con chiarata nome, cognomi e 
indirazo. Chi derider* che in cal­
ce non compaia 8 proprio m » 
ce lo predai. Le lettere non «*• 
mate o siglate o con lirma mani-
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di..,» non ven­
gono pubblicate. 

n. TEMPO m ITALIA: la vasta a consistente area di'alta 

pressione che governa il tempo suda nostra peniaois ai tpo-

sta motto lentamente v e r » .evante ed attualmente il suo 

massimo valore à localizzato sui Balcani. La modesta area di Trias»* 

instabilità in aito sul Mediterraneo Occidental* land* a por- Vanazii 

tarsi verso le regioni meridionali. La grande depressione Milano 

dell'Europa nord-occidentale, quella eh* dovrebbe portare il Tarmo 

cambiamento decisivo accenna umidamente a apingersi ver- Cuneo 

so sud, dot verso la Francia, ma par il momento non lascia 

sintomi certi in quanto l'amic-clone dalla Azorra. tempra in 

agguato, potrebbe nuovamente apingare una bolla di alta 

PTMtion* verso il Mediterraneo centrai*. 

TEMPO PREVISTO: stivo annuvolamenti irregolari tulle 

«streme regioni meridionali a sulla Sardegna, prevalenza di 

cielo sereno su tutte le regioni italiane. La nebbia à sempre 

presente sulla pianura padana a la pianure dell'Italia centrale 

ma con intensità diminuita rispetto ai giorni scorsi. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

TEMPERATURE W r T A U A : 

- 3 12 Roma Urbe 
3 15 Roma Fiurnidiio 

- 3 17 Campobasso 
- 3 15 Bari 
- 2 18 Napoli 

6 15 Potenza 
11 18 S. Maria Ltuca 

Bologna - 4 14 Reggio Calabria 

Perugia 

Pescara 

^ 1 10 Catania 
6 14 Alghero 
0 12 Cagliari 

14 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 11 

MAREMOSSO 

D O M A N I , SABATO E DOMENICA: non siamo in grado, allo Berlino 

stato attuale, di pronosticare cambiamenti sostanziali a ore- Bruxelles 

ve scadanzalResta solamente l'incognita di chi avrà il so- Copenaghen^ 

prawento fra la grande depressione dell'Europa nord-occi­

dentale a i'anticlone delle Azorre; incognita che potrebbe 

essere risolta nei piossimi giorni. 

Ginevra 

~$ 16 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Variavi* 
Vianna 

10 
- 3 

0 
- 6 

8 
4 

- 3 
5 

15 
12 
3 

- 3 
11 
8 
è 

10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Progrimimi 
di oggi 
Notiziario ogni meu'ora dell* e.30«H* 12* dalle 1 Siile 18 30. 
Ora 7. Rassegna stampa con Pioto Gentaoni. otature di Nuovi 

Or* 8.30: U Oc oggi. Molti cantasti, itsttin programma, Pari. 
Giuseppa Chiarant*. 
Or«19.30:llb«n«i«lutrDlKmoooGiov«<v«"Ujrl«iji«r,Ffifici 
Ongaro Bauglii. Marini RosiandB. 
Ori 10.30: treno Donit Cffiin. Diretta dal Parlemema 
Or* 10: Sakhsrov m Italia. 
Ora 17: Draga; • confronto pollaci, magiiti 
Or* a 1 : In diruta da MUano 1 dlMwiTdl 
• Achia* Occhino. 
FREQUENZE W MHr Torino 104: O M M 88.EB/94.ZB0; l a 
Spaili 97.600/105.200: Mltono »1: Novara 91.350; Con» 
67.800/87.750/9». 700; Lacco 87.900; Ftgov* 107.780: na­
vigo 98.860: Rietlo Emilia 98.250: Invol* 103.380/107; Mu­
darli 94.500: B o W * 87.800/94.5(10; Parma 91: K M , Lv» 
» . Livorno. Empolìl 05.800: Arino 99.800; t V c w O r a a * . to 10.500: •BeW"8eiewHo8.700:nSàrìSrrS 
102,650; l»i,iio4« 1(10.700/96.900/93.700: T«nl 107,800: 
Ancor» 106.200; A io l i 95.250/95,000; M m M 
10».SO0,Pl.lro91.1MTnc^94.900/97/105,560ré*i»». 
rr,| 95 8 M ; Pl«o.ra. Chto«!0«3W: VITO 90.600; i S o » 
88: Salerno 103.500/102,850: Potei* 94,60oT L S o . 
106S30P: Bari 87s8O0> F*rr*r* 105,7Wfc Ut*»*10s; l«0? 
Froinoo. 105.650; Vlttrbo 9S.8OO/97.06O: Pivot T ^ 

n,Crimor» 90.950; Pinoli 85;B00/97.*0O. 

TELEFONI 0 t / e 7 l 1 « 1 2 - 0 » / e 7 t t M 9 

Ifflillllilllllìlllllll 16 
l'Uniti 
Giovedì 
9 febbraio 1989 
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